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AVOLA -  E’ 100 EURO 
IL GETTONE  

DI PRESENZA DEI 
CONSIGLIERI  

IN LOTTA PER TUTTO. 
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Lavoro cercasi a titolo gratuito 
Sono mesi, settimane e giorni dedicati al volontariato nella cosa 
pubblica siracusana. Mai come nella città capoluogo si sono visti 
tanti collaboratori a titolo gratuito dei nostri enti. Fortunati sinda-
ci e presidenti, che non si chiedono il perché, invece, nel rispetti-
vo condominio nessuno si offre per cambiare una semplice lam-
padina al pianerottolo di pertinenza. Solo qualche malpensante 
cerca di scavare sotto il fenomeno del lavoro a titolo gratuito, 
ricercandone occulte motivazioni psicologiche al fatto che alcu-
ni, fortunati, esperti professionisti abbiano accettato di sacrificar-
si nel supportare amici strapagati amministratori della cosa pub-
blica. Più si leggono i giornali, più si frequentano i corridoi della 
politica, più aumentano i chiamati al lavoro gratuito presso rami 
della pubblica amministrazione. Uno dei tanti aspiranti eroi  di 
nostra conoscenza  si chiede, ossessivamente, come fare per en-
trare nel novero dei fortunati che agiscono nell’ombra  a favore 
dei propri concittadini. Ripetutamente elenca a se stesso le sue 
disponibilità: essere nominato, a titolo gratuito, onorevole o in 
subordine in qualche presidenza (Enel, Poste, Sogeas, Autorità 
Portuale, ecc.) oggi pagata troppo e, forse, indegnamente.  Sacri-
ficio incommensurabile sarebbe quello di essere accettato, gra-
tuitamente, al posto del Presidente della Repubblica, oggi strapa-
gato, o al posto del presidente del Consiglio. A dire il vero, per 
quel che si sa, il Presidente del Consiglio cavalier Silvio Berlu-
sconi è uno di quelli che lavora per le istituzioni a  titolo gratuito 
perché non si prende lo stipendio e usa mezzi propri  per l’attivi-
tà. Come dire che l’espressione “a titolo gratuito”, sbandierata 
molto a Siracusa è stata coniata dal nostro beneamato premier a 
già nelle sue precedenti occupazioni di Palazzo Chigi. Visto che 
sono tantissimi i siracusani  che si offrono gratuitamente al sacri-
ficio di un posto di potere e pochissimi riescono ad averlo, il 
solito malpensante uomo della plebe potrebbe  paventare, anch'e-
gli gratuitamente, che sacrifici nascondano cose indicibili. Ipo-
tizzare casi di masochismo sarebbe nella fattispecie una corretta  
e logica spiegazione, altrimenti, resterebbe ai non benedettini di 
Siracusa l’incombenza di cercare dov’è il trucco. 

Siracusa – Quello del deputato regionale Enzo Vinciullo è 
un manifesto che disorienta e lascia qualche dubbio sulla 
imminente realizzazione del partito unico PdL. Vinciullo ha 
voluto comunicare ai cittadini il suo impegno per realizzare 
una strada più sicura che da Siracusa porta a Florida. E’ un 
problema sentito e ben venga la gara d’appalto per rifare il 
tratto viario, ma politicamente diventa un segnale da studia-
re  la riproduzione voluta e sottolineata del logo del partito 
di AN  in considerazione che tra un mese dovrebbe nascere 
il Popolo delle Libertà. Eppure si era detto che Vinciullo è 
diventato l’uomo del ministro Mattioli  e del presidente del 
Senato Schifani  per Siracusa. Perché  il singolare  accosta-
mento al suo partito che tra non molto non esisterà più? For-
se una leggerezza, oppure un  messaggio politico diretto a 
chissà chi. Purtroppo, non tutti hanno ben compreso il mes-
saggio, entrando in confusione supponendo un distinguo e 
una resistenza alla nascita a Siracusa del PdL. 

UN MANIFESTO CHE DISORIENTA  
GLI AMICI DI VINCIULLO 

Priolo - «Le autorizzazioni alla realizzazione 
dei due rigassificatori in Sicilia sono state 
rilasciate dal ministero dell’Ambiente in con-
trasto con le procedure di legge». 
Lo afferma in una nota la responsabile Ambi-
ente (La Destra), Francesca Pedalino, prean-
nunciando ricorso alla magistratura. Secondo 
la Pedalino, «nel caso di Porto Empedocle la 
Valutazione di impatto ambientale nazionale, 
rilasciata l’11 aprile scorso, doveva essere 
espressa solo dopo il pronunciamento fa-
vorevole della Regione siciliana così come 
prescritto dalla L.349/86 art. 6 comma 4 e 
comunque solo dopo aver consultato le popo-
lazioni interessate, così come prevedono 
anche le direttive comunitarie europee.  

Continua a pag. 3 >>> 

LA DESTRA-AS  RICORRE  
ALLA MAGISTRATURA SUI RIGASSIFICATORI 

Francesca Pedalino  
(LaDestra-AS) 

Siracusa – (a.g.v.) 
Alcuni li chiamano manifesti 
della vergogna quelli che si ri-
volgono ai cittadini intimando di 
fare cose  in nome di leggi che 
non esistono. Altri li definiscono  
solamente i manifesti della “ 
mala fijura ” dell’assessore alle 
finanze, Francesco Sgarlata, e 
riteniamo con la partecipazione 
involontaria del sindaco Visen-
tin. Insomma il manifesto sulla  
Tarsu  pretendeva adempimenti 
dai cittadini già in regola con la 

tassa sui rifiuti. Il 
fatto aveva costret-
to a lunghe file in 
vari uffici  coloro 
che  temevano di 
incorrere in sanzio-
ni di oltre 2.000 
euro.  Perché e per 
chi il manifesto che 
non doveva nascere 
era stato affisso 
p u b b l i c a me n te ? 
Insomma un mani-
festo che non  do-

veva essere stampato a spese del 
Comune di Siracusa  ha fatto 
insorgere l’esigenza di una  retti-
fica attraverso la stampa e l’af-
fissione di un secondo manifesto 
grazie ad una vera e propria le-
vata di scudi di tutte le associa-
zioni e i consiglieri  che sanno 
leggere e interpretare i fatti di 
legge  meglio dei preposti appar-
tenenti all’Ente impositore. Ev-
viva l’efficienza e il risparmio 
che non c’è. 

SULLA TARSU IL COMUNE SI… RETTIFICA 

Augusta -  Mpa di Augu-
sta, arriva il commissario. 
Solo che il consigliere 
provinciale Maurizio Ran-
no, recentemente nomina-
to nel ruolo, non è certa-
mente il Maigret della 
situazione. Un poco per-
chè finora non ha mostrato 
una sua capacità di 
leadership dentro il partito, 
in grado di farlo imporre 
alla guida come un segretario “naturale” 
invece che come un coordinatore nomina-
to dall'alto (un “alto” che poi così tanto 

alto nemmeno è, conside-
rato che si tratta di un 
Rino Piscitello che in 
provincia gode di un se-
guito non esattamente 
oceanico). Ma soprattutto 
perchè nemmeno in un 
romanzo di Simenon ci 
sarebbero così tanti 
“gialli” da risolvere, 
quanto nel movimento 
autonomista augustano. 

Gonfio di tessere nuove di zecca, ma sco-
nosciuto ai più nella sua composizione.  

Continua in ultima pagina >>> 

AUGUSTA – RANNO COMMISSARIO MPA, 
POTRA’ NOMINARE L’UFFICO POLITICO? 
Il commissario provinciale Piscitello lavora  

per dare un assetto formale al partito 

di Massimo Ciccarello 

Maurizio Ranno 

Lentini ( gv) - In nessun comune della Sicilia ci 
sono tanti non vedenti o ipovedenti quanti ce ne 
sono a Lentini. Questo sarebbe già stato accertato 
da uno studio specifico, ancora in atto da parte di 
organismi di ricerca medica collegati al CNR. Lo 
studio avrebbe monitorato quasi tutte le famiglie 
di lentinesi che hanno registrato casi di imperfe-
zioni dell’apparato visivo tra congiunti in vita o 
deceduti. Si mira a scoprire se esiste una causa 
genesi comune che, nel territorio della zona nord, 
facilita la strada ai difetti dell’occhio colpendone 
un numero così rilevante da essere considerato un 
vero e proprio fenomeno da capire e magari cerca-
re di curare le “vittime”, forse dal concepimento.  

Continua  in ultima pagina >>> 

Uno studio epidemiologico  
viene condotto da tempo  

coinvolgendo le famiglie con 
casi di cecità o ipovedenza 

LENTINI – RECORD DEI DIFETTI 
VISIVI: UNA RICERCA DEL CNR. 

Siracusa –  “ Siete favo-
revoli al nuovo insedia-
mento turistico proposto 
dal piano di lottizzazione 
convenzionato,  denomi-
nato ‘Aquamarina Club 
2’ in contrada Terrauzza, 
zona T1 del PRG vigente, 
di cui alla proposta per il 
Consiglio Comunale n°
16 del 26 maggio 2008?”  
Questo il quesito propo-
sto come referendum  
contro la costruzione di 
un altro all’insediamento 
turistico progettato nella 
zona a mare di contrada 
Terrauzza. Il dibattito si 
trasferisce ( o si dovrebbe 
trasferire) dall’aula del 

consiglio comunale chia-
mato a decidere già nel 
maggio dello scorso anno 
al popolo. Il piano di lot-
tizzazione interessato ri-
cade all’interno della Cir-
coscrizione Neapolis, 
ecco perché i 13 consi-
glieri di quartiere hanno 
votato in maniera com-
patta per chiedere al sin-
daco di indire un referen-
dum consultivo in grado 
d’indicare al Consiglio 
comunale di non appro-
vare la richiesta avanzata 
dall’insediamento turisti-
co denominato “ Acqua-
marina Club2”.  

Continua a pag. 2 >>> 

SIRACUSA - REFERENDUM   
PER L’INSEDIAMENTO   

TURIUSTICO A TERRAUZZA 

A Floridia è stato nominato commissario  
locale Roberto Getulio, a Lentini la nomina  
è toccata a Umberto Ferriero.  

L’articolo a pag. 3 >>> 
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A distanza di pochi gior-
ni dalla conclusione dei 
festeggiamenti del Carne-
vale del quartiere Epipoli 
si registrano i primi com-
menti sull’andamento 
dell’evento. Il Consigliere 
Peppe Romano si dice 
pienamente soddisfatto 
del programma carnascia-
lesco che si è organizzato 
quest’anno nella Circo-
scrizione Epipoli. Non 
c’è stato il grande richia-
mo ma la festa è stata organizzata attraverso di-
verse piccole iniziative che hanno interessato 
specialmente i giovani.  I tornei di calcetto per i  
ragazzi, lo spettacolo degli sbandieratori del 
gruppo “Musici” di Floridia, i carri allegorici che 
hanno colorato e ravvivato le vie del quartiere 

con le loro musiche e le 
loro danze, la sagra del 
gruppo scout Agesci di 
Siracusa, e per conclu-
dere numerosi spettaco-
li serali. Il Presidente 
della Circoscrizione E-
pipoli, Luigi Caldarella, 
ci tiene a ringraziare 
pubblicamente il Comu-
ne di Siracusa che ha 
permesso  la riuscita di 
questa manifestazione; 
al presidente di Epipoli 

si associano il conigliere Provinciale Gianni 
Briante ed il consigliere comunale Alberto Pale-
stro. “ Ma il vero ringraziamento quello più sen-
tito - secondo tutti gli organizzatori - deve anda-
re ai residenti del quartiere Epipoli per la loro 
calorosa partecipazione”.   

E’ stata approvata l’istituzione 
di un nuovo mercato in via 
Via L. Foti, angolo Via Ador-
no. Il mercato avrà 40 posti a 
disposizione inerenti al settore 
alimentare e non. Alla seduta 

del Consiglio della Circoscri-
zione Grottasanta, tenutosi 
qualche giorno fa, era presen-
te anche l’Assessore Rosario 
Fortuna, il quale ha motivato 
la sua approvazione all’istitu-

zione del mercato, attraverso 
l’esplicazione della risoluzione 
delle problematiche tecniche e 
giuridiche che avevano bloc-
cato, per qualche tempo, la 
nascita del suddetto. 

Il Consiglio di Circoscrizione 
ha discusso sulla possibilità di 
istallare i dissuasori di veloci-
tà in via Politi Laudien. I dis-
suasori di velocità che saran-
no installati  nel quartiere 
Santa Lucia sono dispositivi 
di tipo elettronico che mirano 
a svolgere una funzione edu-
cativa, piuttosto che sanzio-

natoria. L’iniziativa offre un 
contributo attivo alla preven-
zione dei numerosi incidenti 
stradali che si verificano setti-
manalmente. La installazione 
è prevista nelle vie più traffi-
cate e ritenute pericolose del 
quartiere Santa Lucia. Il con-
siglio di quartiere caldeggiava 
la soluzione del problema da 

molto tempo  “ siamo certi 
che si registrerà una notevole 
diminuzione degli incidenti  
sulle strade del nostro quar-
tiere – asseriscono alcuni 
consiglieri – che sarà un pas-
so avanti verso la salvaguar-
dia ottimale dell’incolumità 
dei cittadini che circolano per 
le nostre strade”. 

LaNota Nel  Quartiere 
A cura di Silvia Neri 

Circoscrizione Epipoli – Carnevale 2009  piccolo ma bello e da ricordare 

Circoscrizione Grottasanta – Nuovo mercato rionale  

Circoscrizione Santa Lucia – Arrivano i dissuasori di velocità 

Lentini – La mozione di 
sfiducia al sindaco Alfio 
Mangiameli, è diventata 
un atto ufficiale che si 
dovrà discutere e votare in 
consiglio comunale. A 
scriverla e a sottoscriverla 
sono stati i soliti otto con-
siglieri d'opposizione cer-
ta. Mancano dalla mozio-
ne, infatti, alcuni nomi che 
ufficialmente sono da con-
siderare d’opposizione: i 
consiglieri del Pdl che 
fanno riferimento a Forza 
Italia. Non si esclude però  
che  Adelfio Tocco e Mas-
simo Commendatore pos-
sano tornare a ricongiun-
gersi con gli interessi del-
l’opposizione in aula. At-
torno a questa soluzione 
starebbe lavorando il re-
sponsabile locale di Forza 
Italia, Davide Battiato, che sul 
dissenso emerso con i due con-
siglieri trova difficoltà insieme 
ai responsabili provinciali del 
partito. Si tratta di momenti 
della massima delicatezza che 
toccano i rapporti tra partiti e i 
rappresentanti nelle istituzioni. 
In sostanza, nessun esponente 
legato in qualche modo al cen-

trodestra nella situazione politi-
ca lentinese può permettersi di 
risultare schierato a sostegno di 
un sindaco eletto dal centrosi-
nistra che è risultato inviso ad 
una parte delle persone che lo 
avevano fatto eleggere. Il sin-
daco e i suoi uomini hanno 
tentato, nel corso della settima-
na, di garantirsi la certezza di 

passare indenne dalla mo-
zione di sfiducia chiedendo 
all’intero del cartello virtua-
le della sua maggioranza di 
sottoscrivere un impegno di 
ferreo sostegno, al momento 
della discussione in aula. 
Una mossa da manuale che 
hanno tentato, non solo a 
Lentini, tutti i sindaci sfidu-
ciati. Il problema vero per 
Mangiameli è l’Udc, partito 
che da tempo sta sperimen-
tando  una linea politica 
sostenendo un sindaco eletto 
e abbandonato dalla sinistra 
lentinese. Come affermare 
che una cosa è stabilire che  
i quattro consiglieri Udc 
possono sostenere un’ammi-
nistrazione di sinistra per 
tentare di salvare una sinda-
catura in crisi,  tutt’altra 
cosa pensare che un partito 

non di sinistra possa andare al 
suicidio politico,  scegliendo di 
opporsi al volere popolare e-
mergente. Il dibattito interno 
allo scudocrociato è molto ac-
ceso in merito alla difficile 
scelta da fare, in altre parole, 
salvare  il sindaco del PD o 
tornare nello schieramento di 
centrodestra? Alla prossima. 

LENTINI – PER MANGIAMELI IL DATO E’ TRATTO:  
LA SFIDUCIA SI DISCUTERA’  IN  AULA 

FRANCOFONTE -  STASI POLITICA  
IN ATTESA DI EVENTI NUOVI NEL PDL 

Il sindaco Visen-
tin  dopo aver va-
gliato l’ammissi-
bilità del quesito 
referendario pro-
posto dalla Cir-
coscrizione Nea-
polis potrà fissa-
re una data e in-
dire il referen-
dum, per i soli 
residenti  del 
quartiere interes-
sato. Non sareb-
be però la prima 
volta a Siracusa 
che una proposta 
di referendum 
avanzata dai 
quartieri viene 
ostacolata dagli 

amministratori 
comunali. Nel 
caso in questione 
però lo schiera-
mento referenda-
rio ha trovato ap-
poggi in diverse 
arie politiche di 
maggioranza e di 
opposizione ecco 
perché il presi-
dente della Cir-
coscrizione, Gio-
vanni Di Loren-
zo, si dice fidu-
cioso sulle deci-
sioni che adotterà 
il sindaco. Alla 
conferenza stam-
pa sull’argomen-
to tenutasi nei lo-

cali comunali di 
Neapolis erano 
presenti oltre al 
presidente Di Lo-
renzo anche il 
prof. Salvo Sa-
pienza, ordinario 
di geologia, e il 
noto campione 
Enzo Maiorca. 
Proprio l’anziano 
sub si è detto fe-
lice di essere te-
stimonial  uffi-
ciale del “NO” 
all’insediamento 
turistico che an-
che secondo lui 
deturperebbe ul-
teriormente la 
costa siracusana. 

NEAPOLIS - REFERENDUM  PER  
L’INSEDIAMENTO  TURIUSTICO A TERRAUZZA 

Giovanni Di Lorenzo, Enzo Maiorca, Salvo Sapienza 

Francofonte –  I vigili urbani sotto 
inchiesta sono stati ascoltati dal magi-
strato inquirente e hanno respinto o-
gni addebito, al massimo, secondo 
quel che è dato sapere si sarebbe trat-
tato di qualche violazione veniale che 
i sindaco Castania avrebbe sovradi-
mensionato. Sarà comunque il magi-
strato a decidere fino a che punto l’-
andazzo che esisteva all’interno del 
corpo dei vigili hanno danneggiato la 
cosa pubblica. Tra Sagra del Tarocco, 
il Carnevale  e la vicenda Vigili Ur-
bani, i politici locali  non si  sono 
mossi con iniziative specifiche. La 
maggioranza  in assenza di opposizio-
ne, in considerazione che i consiglieri 
di centrosinistra sono appena un paio, 
però cerca di occupare anche il posto 
libero  inventandosi problemi interni. 
E’ il caso ancora non risolto del chi 
comanda nel Pdl di Francofonte. Ora 
che la costituzione del “Popolo delle 
libertà” è cosa quasi fatta a  Franco-
fonte si tenta di sapere chi sarà il 
prossimo coordinatore sezionale in 
sostituzione del precario Salvo Caga-
rella che secondo alcuni “ si sarebbe 
auto nominato nel corso della massi-
ma disattenzione di tutti perché in 
campagna elettorale”. Quindi il Pdl 
cerca un assetto interno che ancora 
non ha raggiunto realmente, c’è da 
aspettarsi che alla elezione oppure “ 
alla nomina di un coordinatore condi-
viso – dicono alcuni che non gradi-
scono essere citati -  dovranno parte-
cipare tutte le anime del nuovo partito 
per imprimergli autorevolezza e rap-
presentanza vera “. 

In città sono 
cominciate le 
manovre per 
stabilire quale 
gruppo  interno 
al Pdl dovrà 
prevalere nella 
conduzione  
del partito 
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Siracusa - Neapolis 3-0. L’au-
spicare un rallentamento, inte-
so come una impercettibile 
flessione, era stato l’esito, 
quasi obbligato, a cui le pre-
stazioni del Siracusa calcio, 
troppo ripetutamente superiori 
e convincenti, avevano porta-
to. A distanza di qualche setti-
mana, i fanatici che a loro ra-
gion veduta avevano auspica-
to il peggio, possono dirsi 
soddisfatti. E dopo il primo 
stop, col pareggio di Adrano, 
è arrivata anche la sconfitta, 
pesante, anzi pesantissima, in 
casa contro la Neapolis nella 
7a giornata di ritorno. Ma se 
l’intento di quell’auspicio 

guardava ad un maggior ago-
nismo nelle posizioni alte del-
la classifica, questa è rimasta 
completamente immutata. 
Anzi, quella che era conside-
rata la diretta inseguitrice del 
Siracusa, la corsara Nissa, in-
capace di approfittare dei pas-
si falsi siracusani, è diventata 
la ex corsara Nissa e le altre 
formazioni inseguitrici, incap-
pate in risultati rocamboleschi 
si sono date battaglia tra di lo-
ro. Così il Siracusa, dall’alto 
dei suoi 17 punti di vantaggio, 
e nonostante in città si siano 
già alzate le voci che inneg-
giano alla perdita di stimoli, 
può ancora permettersi di am-

ministrare la gestione del 
campionato serenamente. 
Dello stesso parere non è sta-
to mister Auteri che, in setti-
mana, ha ripreso severamente 
i giocatori e fissato un unico 
obiettivo per la gara di doma-
ni in terra campana, contro la 
Vico Equense. Chi da questo 
risultato potrebbe senza dub-
bio trarre giovamento è il coc-
ciuto Palazzolo, scosso dalle 
ricorrenze carnevalesche ma 
ancora in testa tra le squadre a 
caccia di un posto tra i play-
off. La vittoria per 2-0 a Tra-
pani, con reti di Catania e Ar-
menio, ha convinto dirigenza, 
gruppo e il tecnico, per cui in 

paese si sta già pensando a un 
carro allegorico da dedicargli 
nella prossima stagione. Cin-
que punti in sette gare, due 
punti nelle ultime sei sfide, 
silenzio stampa dei calciatori: 
il periodo no della ex corsara 
Nissa, ospite di domani dello 
stadio “Scrofani” di Palazzo-
lo, si può sintetizzare qui. 
Quale migliore sfida potrebbe 
allora attendere i motivatissi-
mi gialloverdi a cui spetterà, 
riscendere immediatamente in 
campo mercoledì 4 Marzo, 
per il recupero della 5a gior-
nata di ritorno contro il Ca-
strovillari? Al pallone l’ardua 
sentenza. 

Nonostante la pesante sconfitta di domenica scorsa, i 17 punti di vantaggio dalla Vico Equense, 
seconda in classifica e avversaria di domani, rimangono una sicurezza. A Palazzolo,  

dopo maschere e carri allegorici, si fa sul serio; domani arriva la Nissa. 

di Giuseppe Basile  

Siracusa calcio: lavori in corso per riparare la buca Neapolis  

Avola -  I consiglieri comunali 
della maggioranza  litigano ( o 
fingono di farlo) e mentre la-
sciano irrisolti i problemi della 
città di Avola  sotto sotto  au-
mentano la loro indennità di 
presenza in consiglio e nelle 
commissioni. Quando tutti al 
mondo sono chiamati a rinun-
ciare a qualcosa la politica avo-
lese che sostiene l’amministra-
zione  in carica pretende qual-
cosa di più e porta a 100 euro il 
gettone di presenza. L’opposi-
zione, in questo caso, sta dimo-
strando una certa serietà denun-

ciando l’anomalia degli ingordi 
colleghi e mettendo in forse 
l’operazione aumento che non 
regge davanti alla indignazione 
dei cittadini. Anche il sindaco 
Tonino Barbagallo sulla vicen-
da cerca di fare scendere un 
pietoso velo, ben comprenden-
do la protesta dell’opposizione. 
Intanto continuano le lotte per 
l’accaparramento dei posti di 
comando al Comune, vedi il 
direttore generale e il difensore 
civico come se la politica  avo-
lese fosse posizionata in una 
sperduta isola fuori dal mondo. 

AVOLA -  E’ 100 EURO IL GETTONE DI PRESENZA  
DEI CONSIGLIERI IN LOTTA PER TUTTO. 

Carlentini ( Gabriele Russo) 
Il Carnevale non si è chiuso il 
martedì come vuole la tradi-
zione, causa maltempo ( uffi-
cialmente per il troppo vento 
ndr) è slittato alla successiva 
domenica. In buona sostanza  
si tratta di utilizzare al massi-
mo i pochi soldi che il Comu-
ne ha impiegato per la festivi-
tà, per questo si è pensato che 
solamente la domenica si può 
avere il concorso dei cittadini 
in una festa di piazza. L’as-
sessore allo spettacolo Nello 
Ventura si dice soddisfatto 
per il risultato già ottenuto e 
per quello che darà domenica 

la festa se  si pensa alla som-
ma esigua che l’Ente ha dovu-
to sborsare di suo: 10.000 eu-
ro oltre ad una simile cifra da 
aggiungere grazie a contributi 
privati e della Regione. L’as-
sessore Ventura però pensa 
già al Carnevale del prossimo 
anno che “dovrebbe essere 
affidato ad una “struttura 
compartecipata” tra il Comu-
ne di Carlentini, scuole e as-
sociazioni varie capaci di im-
pegnarsi nel costruire la po-
polare festa di piazza. L’idea 
è buona, ma attuarla non sarà 
facile e questo lo sa bene an-
che Ventura che alla sua pri-

ma uscita da assessore  ha po-
tuto constatare il disimpegno 
totale anche delle scuole. “ 
Intanto – afferma Ventura – 
siamo orgogliosi nel far nota-
re che mai un Carnevale è sta-
to affrontato a Carlentini con 
una modica spesa per le casse 
comunali e se paragonato agli 
anni passati non si può certo 
dire di aver fatto brutta figura, 
teniamo conto che richiamare 
in piazza la gente il martedì 
sera è diventato qualcosa di 
veramente difficile perché si 
può fare solamente spendendo 
grandi cifre per spettacoli di 
richiamo”. 

CARLENTINI  PROLUNGA IL CARNEVALE  FINO A DOMENICA 

Sortino  ( Gabriele Russo) La proposta 
d’attivarsi per organizzare nel territorio 
montano le cosiddette ronde è partita da 
Nello Bongiovanni, consigliere comunale e 
dirigente di An. “ Visto, l’emanazione del 
Decreto da parte del Governo – avanza 
Bongiovanni -  con la presente si chiede 
all’Amministrazione Comunale ed anche 
all’Unione dei Comuni che legge per cono-
scenza, di utilizzare tutte quelle Associazio-
ni di Volontariato a partire dall’Associazio-
ne Carabinieri in congedo per il controllo e 
vigilanza del nostro  territorio, in quanto a 
nostro avviso questo tipo di strumento è 
importante sia dal punto di vista preventivo, 
sia perché riteniamo che questo tipo di azio-
ne sia un  deterrente contro questi tipi di 

reati che si consumano purtroppo molto 
frequentemente nel nostro centro Ibleo”. Il 
consigliere di An, esperto della problemati-
ca perché poliziotto privato, giunge alla 
proposta, inviata per conoscenza  al Prefet-
to, dopo aver considerato che “ anche a 
Sortino e in tutti i centri della zona monta-
na,  purtroppo accadono  atti vandalici e 
reati come ad esempio, furti sulle abitazioni 
e su esercizi pubblici”. Considerazioni però 
che agli amministratori in carico e al sinda-
coPaolo De Luca “ non appaiono condivisi-
bili dal momento che i casi di ordine pub-
blico che si verificano nel territorio appaio-
no contenuti dentro una casistica non allar-
mante ne per numero ne per qualità stessa 
del reato”. La proposta del consigliere, 
spesso in polemica con l’amministrazione 
del sindaco De Luca,  si chiude con  l’augu-
rio “ che il Sindaco e il Presidente dell’U-
nione dei Comuni ( attualmente il sindaco 
del comune di Canicattini Bagni ndr ) non 
si chiudano in sterili barricate ideologiche 
perché sarebbe un grosso errore e lo dimo-
stra il fatto che molte città amministrate dal 
Centrosinistra, utilizzano questo mezzo 
raggiungendo ottimi risultati”. Come dire 
approfittiamo delle possibilità che ci offre 
una nuova legge e non facciamone una que-
stione politica. A Sortino il sindaco appar-
tiene al PD e difficilmente potrebbe spo-
gliarsi della sua veste autorizzando le ronde 
dei volontari nel suo comune. Non è escluso 
che la proposta possa invece essere accetta-
ta all’interno della Unione dei Comuni dove 
non prevale l’orientamento di centrosinistra 
che notoriamente è critico verso la novità 
introdotta recentemente. La miccia  del  
dibattito è stata accesa , adesso bisognerà 

SORTINO - BONGIOVANNI: 
<<FORMIAMO LE RONDE>> 

Nello Bongiovanni 

Per il rigassificatore del polo indu-
striale siracusano la Valutazione di 
impatto ambientale, a parte non aver 
tenuto in giusto conto il risultato refe-
rendario, precisa la dirigente del Mo-
vimento di Nello Musumeci – è an-
ch’essa illegittima per un’altra moti-
vazione. Infatti, risulta essere basata 

sul giudizio del Comitato tecnico re-
gionale che nel 2006 si espresse favo-
revolmente rilasciando il nulla osta di 
fattibilità. E’ lo stesso Ctr che oggi, 
con delibera del 11/2008 notificata al 
Comune di Melilli, ha diffidato l’im-
presa proponente vanificando il Rap-
porto di sicurezza, perché in seguito 

ad  un successivo sopralluogo la realtà 
dei luoghi non ha mostrato corrispon-
denza a quanto dichiarato dalla stessa. 
La dirigente del settore Ambiente de 
La Destra, inoltre, ha comunciato che  
il suo partito darà incarico ai propri 
legali per spostare i casi dei due  ri-
gassificatori  nelle sedi giudiziarie. 

LA DESTRA-AS  RICORRE ALLA MAGISTRATURA SUI RIGASSIFICATORI 
Dalla prima 

Il commissario provinciale del 
Mpa si sta dando un gran da 
fare alla ricerca di dare assetto 
ad un partito sempre in con-
flitto su tutto. L’idea è quella 
di nominare i commissari cit-
tadini in tutti i centri della 
provincia secondo il criterio 
della potenza elettorale dimo-
strata. Per questo principio ad 
Augusta è il consigliere pro-
vinciale Ranno (ne parliamo 
in altro articolo) a ricevere la 
nomina, ecco che nel comune 
di Floridia è stato eletto il 
consigliere  provinciale Ro-
berto Getulio. Il compito di 
formare il partito in versione 
Getulio-Piscitello è certamen-
te tra i più difficili, ma, Getu-
lio che tra l’altro è stato nomi-
nato delegato al congresso nazionale 
del partito, è uomo abituato ai com-
battimenti. A Lentini secondo la lo-

gica del nominare il più potente è 
stato messo in carica Umberto Fer-
riero, personalmente non di grande 

forza politica però da sempre 
vicinissimo al potentisssimo 
vice presidente della provin-
cia Enzo Reale.  Il problema 
adesso diventa la nomina 
dell’ufficio politico che dovrà 
affiancare il commissario 
locale. Come circola già, Pi-
scitello, tenterà si imporre ai 
nominati dei nominativi da 
lui nominati e non di scelta 
del commissario locale. A 
Lentini la partita che deve 
giocare il Mpa è molto più 
complessa che altrove per la 
vicinanza in loco dell’ex sin-
daco  onorevole Nello Neri 
( già tra i fondatori del Mpa) 
che potrebbe tornare a far 
sentire la sua vice e la sua  
rinnovata aspirazione a torna-

re a candidarsi. Anche il consigliere 
Enzo Reale però non ha mai smentito 
di avere la stessa aspirazione.  

IL MPA NOMINA I COMMISSARI IN PROVINCIA  
A FLORIDIA GETULIO A LENTINI FERRIERO 

Roberto Getulio Umberto Ferriero 
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Dalla prima 
Dalla prima 

Palazzolo Acreide  ( Agata Fur-
nò) – La più tranquilla cittadina 
della provincia di Siracusa ci tiene 
a restare fuori dalle innovazioni 
sociali. Il sindaco  Carlo Scibetta 
ha deciso di posizionare delle tele-
camere all’ingresso del suo centro 
urbano senza spiegare a fondo e 
senza confrontarsi sulla esigenza di 
questo “Grande Fratello” palazzo-
lese. In considerazione che Palaz-
zolo  non può essere considerato 
un obiettivo del terrorismo e che la 
malavita non esiste in questo co-
mune montano quale potrebbe 
essere la spiegazione? L’obiettivo 
del sindaco di Palazzolo è proba-
bilmente quello di tenere lontani i 
visitatori che vogliono passeggiare 
e pranzare “riservatamente” lonta-
no dai grandi centri. Come non 
pensare a coloro che amano la 
privacy  e non intendono lasciare 

la propria immagine e quella dell’-
auto negli archivi del Comune. Ma 
i problemi di Palazzolo sono anche 
quelli della esclusione dalla vita 
sociale dei portatori di handicap 
che non possono circolare sui mar-
ciapiedi  più strani del mondo. 
Come considerare il fatto che in 
maniera selvaggia  in piccolissimi 
marciapiedi non è consentito nean-
che a normali persone camminarci 
a causa dei tanti impedimenti che 
la pubblica amministrazioni pone. 
Mettere  pali segnaletici e lampioni  
in marciapiedi che a malapena 
fanno passare un singolo indivi-
duo, porta a pensare che a decidere 
non è mai un vero tecnico. Consen-
tire ai privati di far sporgere bal-
concini ad interruzione dei marcia-
piedi è  cosa da Striscia la notizia. 
Palazzolo, però, è bella anche se 
non proprio per queste stramberie. Marciapiedi di via Roma Marciapiedi palazzolesi 

PALAZZOLO ACREIDE UN PAESE DA…. “CONTROLLARE” 

Siracusa - All’Assemblea regionale siciliana si è verificata 
la bocciatura dell’articolo del disegno di legge che estende-
va anche alle concessioni demaniali, già rilasciate, lo stes-
so obbligo  della legge regionale 15 del 2005 che prevede 
che "i comuni nel redigere i piani spiaggia devono preve-
dere una quota non inferiore al 50 per cento dell’intero 
litorale di pertinenza da destinare alla fruizione pubblica". 
La protesta sull’accaduto è  firmata dai deputati  regionali 
all’Ars del PD, Mario Bonomo, Roberto De Benedictis e 
Bruno Marziano. Proprio l’on. Bonomo, componente della 
IV Commissione territorio e ambiente dell’Ars, era stato il 
materiale estensore dell’emendamento, poi diventato arti-
colo ed ora cancellato dalla maggioranza, che aveva incas-
sato prima dell’approdo in aula l’unanime approvazione. I 
deputati democratici siracusani hanno assicurato che il 
contenuto dell’articolo bocciato giovedì mattina verrà  ri-
presentato, come autonomo provvedimento di legge alla 
redazione del quale stanno già lavorando. 

SPIAGGE LIBERE GARANTITE:  
L’ARS BOCCIA LA LEGGE 

Dopo il pasticcio della mancata pre-
sentazione di una propria lista alle co-
munali, infatti, la formazione di Raffa-
ele Lombardo è andata avanti più su 
qualche sporadica iniziativa dei singoli 
che in virtù di un'azione comune. Ep-
pure, teoricamente, potrebbe contare 
persino su un consigliere comunale, 
Carmelo Ranno; ma con Forza Italia è 
stato eletto, e da lì non si è ancora 
mosso. Poi ci sarebbe il chirurgo Carlo 
Patania, brillante concorrente al Consi-
glio provinciale, la cui assenza dalla 
scena politica fa pensare più a un caso 
per “Chi l'ha visto” piuttosto che ad un 
aspirante dirigente, come sarebbe logi-
co attendersi da chi ha preso un bel 
pacchetto di voti nonostante una cam-
pagna elettorale decisamente in econo-
mia. Massimo Casertano, invece, que-
sto errore aventiniano non l'ha fatto. E 
con qualche sporadica iniziativa è riu-
scito a mantenere una sua “immagine” 
di attivismo politico, che adesso gli ha 
fruttato la nomina a delegato al con-

gresso nazionale del Mpa. Un bel col-
po per chi era stato ritenuto il respon-
sabile principale dello sfaldamento 
organizzativo del movimento proprio 
alla vigilia del voto per le amministra-
tive, determinando l'unico caso sicilia-
no in cui il simbolo della colomba au-
tonomista fosse assente dalla scheda 
elettorale di un grande comune. Tutto 
dimenticato, grazie anche ai buoni uf-
fici di Piscitello e alla sua più concreta 
necessità di dover ricominciare da 
qualche parte, considerato che pratica-
mente nessuno dei vecchi amici del 
centrosinistra l'ha seguito in questa sua 
nuova avventura nel centrodestra. Sa-
rebbe inoltre curioso sapere come lo 
sta prendendo Angelo Pasqua, questo 
nuovo assetto dirigenziale di marca 
piscitelliana. Era consigliere comunale 
di An e alle ultime amministrative ha 
fatto la sua bella figura pur non riu-
scendo a centrare la riconferma; ades-
so si attenderebbe un riconoscimento 
adeguato dai suoi nuovi amici del 

Mpa. Ma la sua designazione nel futu-
ro direttivo cittadino è sospesa dalla 
soluzione di un grosso punto interro-
gativo: chi deve nominare l'ufficio po-
litico che affiancherà Maurizio Ran-
no? Perchè su questo punto sono già 
scintille fra il commissario cittadino e 
quello provinciale. Il primo, com'è 
logico che sia, con la carica si aspetta-
va anche la correlata facoltà di nomi-
nare il direttivo che dovrebbe affian-
carlo. Invece l'ex deputato dell'Ulivo 
s'è guardato bene dal dargli questo po-
tere, trasformando quella nomina in 
una sorta di scatola vuota senza un 
contenuto sostanziale. In sostanza, 
Ranno ci mette la faccia e Piscitello 
tutto il resto. Alla fine, considerato che 
i rapporti fra i due sono buoni, trove-
ranno facilmente un'intesa sui nomi 
senza traumi particolari. Ma è già un 
segnale che possono anche cambiare le 
murature,  ma il “mastro” lavora sem-
pre nello stesso modo. 

Massimo Ciccarello 

AUGUSTA – RANNO COMMISSARIO MPA, POTRA’ NOMINARE L’UFFICO POLITICO? 

Avola -  Il consigliere comunale Corra-
do Caruso  propone la figura del difen-
sore  per l’infanzia  a costo zero  e 
sotto l’egida del comune di Avola. “ 
Ritengo sia di grande utilità morale ed 
educativa  - dice Caruso -  l’istituzione 
del Difensore Comunale per l'Infanzia 
e l'Adolescenza nell’ambito delle atti-
vità di volontariato (tale figura non 
dovrebbe percepire niente dal Comune) 
perchè tale Difensore dovrebbe avere 
un ruolo morale ed educativo per favo-
rire sempre più la difesa dei più deboli 
e, in modo particolare, dei minori”.  
L’ufficio del Difensore per l’infanzia 
dovrebbe statutariamente “adoperarsi 
per la difesa dei diritti dei minori, esse-
re punto di riferimento per le famiglie, 

favorire il dialogo fra le varie realtà che operano nel settore, promuovere 
iniziative formative, favorire la diffusione di materiale informativo per la 
tutela dei diritti, raccogliere informazioni o segnalazioni.” La nuova figura 
da istituire dovrebbe puntare “sulla  collaborazione con le varie realtà che si 
occupano del problema, cioè, insegnanti di sostegno, parrocchie, associa-
zioni e gruppi di volontariato. Secondo il consigliere proponente “ questa 
figura sarebbe oltretutto  utile anche per sbloccare il tormentoso e non risol-
to problema del difensore Civico, che invece grava sulle casse comunali, e 
che recentemente è riuscita ad essere elemento di rottura degli equilibri 
politici al Comune”. Probabilmente perché la figura del difensore civico è 
slegata da ogni forma di volontariato.    

AVOLA – CARUSO PROPONE  
IL DIFENSORE PER L’INFANZIA 

Lo studio epidemiologico che 
diversi medici portano avanti 
da mesi verrebbe condotto nella 
massima riservatezza in consi-
derazione della ovvia esigenza 
di tutelare la privacy delle fa-
miglie sottoposte allo screening 
sui problemi visivi. Lentini è 
tristemente nota anche per i 
suoi tanti casi di anemia medi-
terranea, che sono sempre stati 
collegati alla malaria che aveva 
massima diffusione  per l’esi-
stenza dell’antico lago di Lenti-
ni, molto simile ad una palude, 
però  sembrerebbe che i casi  
legati ai difetti della vista di 

cecità non sarebbero da colle-
gare alla malaria che imperava 
a Lentini fino agli inizi degli 
anni ‘50. Quando i test e gli 
studi, attualmente in fase di 
sviluppo, daranno un quadro 
scientifico certo, l’equipe medi-
ca coinvolta ne darà ampia dif-
fusione. Fino ad ora quello che 
abbiamo scritto è da considera-
re solamente un'importante 
rivelazione giornalistica che 
non può essere suffragata dai 
dati che la ricerca ha acquisito e 
che si continuano ad acquisire a 
beneficio della scienza medica 
e della popolazione.  

LENTINI – RECORD DEI DIFETTI 
VISIVI: UNA RICERCA DEL CNR. 


